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      Il problema di essere la più famosa Dama di Ghiaccio di Londra era che, prima o poi, qualche sciocco avrebbe tentato di scioglierti.

      Lady Imogen Caldwell se ne stava sotto i celebri lampadari di Almack's, la schiena dritta come le colonne di marmo che circondavano la sala da ballo, osservando Lord Sebastian Wilde muoversi tra la folla come una pantera in un gregge di pecore. I suoi abiti da sera avrebbero dovuto ingentilirlo. Invece, il taglio perfetto della sua giacca nera non faceva che enfatizzare la grazia predatoria che nascondeva.

      «Sta venendo da questa parte» sussurrò la sua amica Penelope, sventolando nervosamente il ventaglio. «Dicono che solo in questa Stagione abbia già rovinato tre dame».

      «La gente dice molte cose» replicò Imogen con freddezza, sebbene il suo polso ebbe un sussulto del tutto sconveniente quando lo sguardo cupo di Sebastian incrociò il suo da un capo all'altro della sala. «E per la maggior parte sono tediose».

      Ma non c'era nulla di tedioso nel modo in cui lui si mosse verso di lei, ignorando le debuttanti leziose che cercavano di attirare la sua attenzione. Nulla di tedioso in quelle labbra peccaminose che si incurvarono in un sorriso che prometteva esattamente il tipo di guai che non poteva permettersi.

      Le serviva un marito. Disperatamente. Prima della fine del mese, o i debiti di suo padre li avrebbero distrutti tutti. I creditori avevano concesso loro trenta giorni: trenta giorni per trovare qualcuno abbastanza ricco da saldare ventimila sterline di debiti di gioco prima che pignorassero ogni cosa. La loro casa, i loro beni, il loro buon nome.

      Ma a lei serviva un marito affidabile, un marito noioso, un marito che non avrebbe mai sospettato che sotto il suo ghiaccio si nascondesse una donna che sognava di essere completamente e scandalosamente sciolta.

      Lord Sebastian Wilde non era decisamente quel marito. Era un libertino, un seduttore, un uomo che collezionava donne come alcuni uomini collezionavano tabacchiere. Il matrimonio era l'ultimo dei suoi pensieri.

      «Lady Imogen». La sua voce era velluto scuro e whisky invecchiato, di quelli che bruciano deliziosamente mentre scendono. Fece un inchino perfetto che in qualche modo riuscì a sembrare una carezza. «Questa sera sembrate particolarmente... intoccabile».

      «Che fortuna» replicò lei, sollevando il mento. «Poiché non ho alcun desiderio di essere toccata».

      La sua risata fu bassa e maliziosa. «Bugiarda».

      Quella singola parola la colpì come uno spruzzo di champagne: effervescente, inebriante e del tutto inappropriata per le sacre sale di Almack's. Intorno a loro, le matrone dell'alta società fingevano di non guardare, pur osservando ogni singolo istante della loro interazione.

      «Chiedo scusa?». Ogni sua parola era una stilla di ghiaccio, il tono che aveva messo in fuga uomini di minor tempra.

      Ma Sebastian si limitò ad avvicinarsi, pur mantenendo un contegno impeccabile, riuscendo in qualche modo a far sembrare i tre piedi di distanza tra loro un preliminare. «Mi avete sentito benissimo. Quel ghiaccio che indossate come un'armatura? Non è per tenere fuori gli altri, mia signora. È per trattenere qualcosa dentro».

      Un calore, un calore traditore e liquido, le si raccolse in fondo al ventre. «La vostra arroganza è sbalorditiva».

      «La mia precisione, vorrete dire». I suoi occhi scuri la fissarono con un'intensità che sarebbe dovuta essere illegale in società. «Balliamo?»

      «Assolutamente no». Non poteva permettersi di ballare con lui. Lord Pemberton aveva mostrato interesse: il rispettabile, noioso e ricco Lord Pemberton, che sarebbe stato un marito accettabile. In quel momento li stava osservando dall'altra parte della sala, accigliato per la vicinanza di Sebastian.

      «Avete paura?»

      La sfida in quella singola parola accese qualcosa di pericoloso nel suo petto. Imogen non si tirava mai indietro di fronte a una sfida; era ciò che le era valso il titolo di Dama di Ghiaccio, dopotutto. Tre Stagioni passate a rifiutare ogni libertino, mascalzone e cacciatore di dote che pensava di poter sciogliere la sua famosa compostezza.

      «Non temo nulla, mio signore. Tanto meno voi».

      «Dimostratelo». Sebastian le tese la mano e lei vide la trappola per quello che era. Ballare con il più noto libertino di Londra da Almack's, e le malelingue se ne sarebbero pasciute per settimane. Rifiutare, e confermare che aveva paura di lui.

      Dietro Sebastian, scorse Lord Westmoreland che si scambiava del denaro con Lord Hartley. Stavano... scommettendo? Su di lei?

      «Su cosa scommettono?» domandò.

      Il sorriso di Sebastian si fece predatorio. «Sul fatto che io riesca a farvi arrossire prima di mezzanotte».

      «Che cosa puerile».

      «Che cosa redditizia. Westmoreland ha scommesso cinquanta sterline che non ci riesco». Le si avvicinò di più, il suo fiato caldo contro l'orecchio di lei. «Io ne ho scommesse cento che riesco a fare molto più che farvi arrossire».

      La sconvenienza della cosa, la pura e semplice impudenza, avrebbe dovuto spingerla a correre da Lady Jersey a denunciare il suo comportamento. Invece, si sentì dire: «E se fallite?»

      «Allora vi lascerò in pace per il resto della Stagione».

      Quella sì che era una tentazione. Niente più sguardi complici da un capo all'altro delle sale da ballo, niente più schermaglie verbali che la lasciavano accaldata e inquieta, niente più sogni su ciò che quelle mani abili avrebbero potuto fare se solo glielo avesse permesso. Avrebbe potuto concentrarsi sulla ricerca di un marito appropriato senza la sua presenza a distrarla.

      «E se avete successo?» chiese, già sapendo che stava andando incontro a un disastro.

      «Allora mi concederete una richiesta. Nulla che possa rovinarvi» aggiunse in fretta, vedendo la sua espressione. «Sono un libertino, non un farabutto».

      «C'è una differenza?»

      
      «Oh, mia cara Lady Imogen.» La sua voce si abbassò a un mormorio suadente che lei percepì in punti che una signora non avrebbe mai ammesso di avere. «Sta per scoprirlo.»

      Lei guardò dall'altra parte della sala. Lord Pemberton la stava ancora osservando, con un'aria sempre più contrariata. Se avesse ballato con Sebastian, avrebbe potuto allontanare il suo unico vero pretendente. Ma se avesse rifiutato...

      «Un solo ballo» disse lei. «E quando fallirà, perché fallirà, non solo mi lascerà in pace, ma si scuserà pubblicamente per la sua presunzione.»

      «D'accordo.» Le prese la mano guantata e, persino attraverso la pelle di capretto, lei sentì la scossa del contatto. «Vogliamo cominciare?»

      L'orchestra attaccò un valzer. Naturalmente. Il ballo che richiedeva la mano di lui sulla vita di lei, la mano di lei nella sua, i loro corpi che si muovevano in sincronia. Aveva ballato il valzer con decine di uomini senza provare altro che una leggera noia.

      Ma nel momento in cui la mano di Sebastian si posò sulla sua vita, tutto cambiò.

      Non era un gesto sconveniente: la sua mano era esattamente dove doveva essere, del tutto rispettabile per i rigidi standard di Almack's. Ma il calore del suo palmo sembrava bruciare attraverso la seta del suo abito, attraverso il corsetto, attraverso ogni strato di decoro, finché non si sentì nuda sotto il suo tocco. L'altra sua mano accoglieva quella di lei con una delicatezza che contraddiceva tutto ciò che sapeva di lui.

      «Sta tremando» mormorò lui, trascinandola nel ballo.

      «La stanza è fredda.»

      «La stanza è soffocante, e lo sappiamo entrambi.» La guidò in una giravolta che la portò impercettibilmente più vicina, sempre entro i limiti della rigida etichetta di Almack's, ma abbastanza da poter sentire il suo profumo. Sandalo e qualcosa di più cupo, più pericoloso. «Le piacerebbe sapere cosa penso?»

      «Non particolarmente.»

      «Io penso,» continuò lui come se lei non avesse parlato, «che lei abbia passato così tanto tempo a essere ciò che tutti si aspettano – perfetta, irreprensibile, intoccabile – da aver dimenticato chi è veramente.»

      «E lei presume di sapere chi sono veramente?»

      «So che ha scelto una seta color blu ghiaccio che si abbina ai suoi occhi ma fa sembrare la sua pelle di porcellana. So che ha rifiutato quattordici proposte di matrimonio solo in questa Stagione. E so che in questo momento il suo polso sta accelerando.»

      Represse l'impulso di controllare se il suo battito accelerato fosse visibile alla base del collo. «Un'osservazione medica non è certo scandalosa, mio signore.»

      «No? Allora lasci che sia più specifico.» La sua mano si strinse impercettibilmente sulla vita di lei, un gesto del tutto appropriato per qualsiasi osservatore, ma lei ne sentì il possesso. «Il suo respiro si mozza ogni volta che la stringo a me nelle giravolte. Le sue pupille si dilatano quando la guardo come se la stessi immaginando nuda. E nonostante il suo leggendario autocontrollo, Lady Imogen, ha tenuto le cosce strette l'una contro l'altra dal momento in cui le ho preso la mano.»

      Un'ondata di calore le invase il viso così all'improvviso da sentirsi mancare. «Come osa...»

      «Le otto e quarantasette» disse Sebastian con tono colloquiale. «Tredici minuti per farla arrossire. Credo di aver vinto la nostra scommessa.»

      Lei cercò di divincolarsi, ma lui la teneva saldamente, senza mai interrompere il ritmo del valzer. Attorno a loro, era consapevole degli sguardi, dei sussurri dietro i ventagli, della sua reputazione in bilico sul filo di un rasoio. Lady Jersey in persona la stava osservando dalla sua postazione simile a un trono vicino al tavolo dei rinfreschi, e i suoi occhi acuti non si lasciavano sfuggire nulla.

      «Lasciami andare» sibilò.

      «Non ancora. Non abbiamo discusso del mio premio.»

      «La sua richiesta. Una richiesta che non mi rovinerà, come concordato.»

      «Mi incontri nella sala dei rinfreschi tra dieci minuti.»

      Il suo passo vacillò. «Assolutamente no. Sarebbe...»

      «Sconveniente? Sì. Scandaloso? Forse. Ma non la rovinerebbe. La sala dei rinfreschi non è certo una stanza privata. Chiunque potrebbe entrare.»

      «Motivo per cui non...»

      «A meno che, naturalmente, non abbia paura di non riuscire a controllarsi vicino a me per dieci minuti senza una stanza piena di chaperon.»

      La sfida nella sua voce accese l'orgoglio di lei come pietra focaia sull'acciarino. «Ho più controllo nel mio mignolo di quanto ne abbia lei in tutto il suo corpo dissoluto.»

      «Me lo dimostri.»

      Eccola di nuovo, quella sfida a cui sembrava non poter resistere. Il valzer stava finendo, altre coppie già cominciavano a lasciare la pista. Quella era la sua occasione per fuggire, per tornare alla sua sicura, noiosa, necessaria caccia a un marito sicuro, noioso e necessario.

      Invece, si sentì dire: «Dieci minuti.»

      Il sorriso di Sebastian era puro peccato. «Aspetterò vicino alla terza colonna. Quella parzialmente nascosta da quell'orribile composizione di rose di seta a cui Lady Jersey tiene tanto ogni settimana.»

      La lasciò andare con perfetta compostezza, inchinandosi al termine del ballo. A chiunque li osservasse, sembrò che si separassero con appropriata formalità. Ma mentre Imogen si allontanava, sentiva lo sguardo di lui su di sé come un tocco fisico, una promessa di cose

      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
    

  

OEBPS/toc.xhtml

  
    Indice


    
      		
        Frontespizio
      


      		
        Copyright
      


      		
        Indice
      


      		
        Capitolo 1
      


      		
        Capitolo 2
      


      		
        Capitolo 3
      


      		
        Capitolo 4
      


      		
        Capitolo 5
      


      		
        Capitolo 6
      


      		
        Capitolo 7
      


      		
        Capitolo 8
      


    


  
  
    
      		Frontespizio


      		Copyright


      		Indice


      		Beginning


    


  



This Font Software is licensed under the SIL Open Font License, Version 1.1.
This license is copied below, and is also available with a FAQ at:
http://scripts.sil.org/OFL


-----------------------------------------------------------
SIL OPEN FONT LICENSE Version 1.1 - 26 February 2007
-----------------------------------------------------------

PREAMBLE
The goals of the Open Font License (OFL) are to stimulate worldwide
development of collaborative font projects, to support the font creation
efforts of academic and linguistic communities, and to provide a free and
open framework in which fonts may be shared and improved in partnership
with others.

The OFL allows the licensed fonts to be used, studied, modified and
redistributed freely as long as they are not sold by themselves. The
fonts, including any derivative works, can be bundled, embedded, 
redistributed and/or sold with any software provided that any reserved
names are not used by derivative works. The fonts and derivatives,
however, cannot be released under any other type of license. The
requirement for fonts to remain under this license does not apply
to any document created using the fonts or their derivatives.

DEFINITIONS
"Font Software" refers to the set of files released by the Copyright
Holder(s) under this license and clearly marked as such. This may
include source files, build scripts and documentation.

"Reserved Font Name" refers to any names specified as such after the
copyright statement(s).

"Original Version" refers to the collection of Font Software components as
distributed by the Copyright Holder(s).

"Modified Version" refers to any derivative made by adding to, deleting,
or substituting -- in part or in whole -- any of the components of the
Original Version, by changing formats or by porting the Font Software to a
new environment.

"Author" refers to any designer, engineer, programmer, technical
writer or other person who contributed to the Font Software.

PERMISSION & CONDITIONS
Permission is hereby granted, free of charge, to any person obtaining
a copy of the Font Software, to use, study, copy, merge, embed, modify,
redistribute, and sell modified and unmodified copies of the Font
Software, subject to the following conditions:

1) Neither the Font Software nor any of its individual components,
in Original or Modified Versions, may be sold by itself.

2) Original or Modified Versions of the Font Software may be bundled,
redistributed and/or sold with any software, provided that each copy
contains the above copyright notice and this license. These can be
included either as stand-alone text files, human-readable headers or
in the appropriate machine-readable metadata fields within text or
binary files as long as those fields can be easily viewed by the user.

3) No Modified Version of the Font Software may use the Reserved Font
Name(s) unless explicit written permission is granted by the corresponding
Copyright Holder. This restriction only applies to the primary font name as
presented to the users.

4) The name(s) of the Copyright Holder(s) or the Author(s) of the Font
Software shall not be used to promote, endorse or advertise any
Modified Version, except to acknowledge the contribution(s) of the
Copyright Holder(s) and the Author(s) or with their explicit written
permission.

5) The Font Software, modified or unmodified, in part or in whole,
must be distributed entirely under this license, and must not be
distributed under any other license. The requirement for fonts to
remain under this license does not apply to any document created
using the Font Software.

TERMINATION
This license becomes null and void if any of the above conditions are
not met.

DISCLAIMER
THE FONT SOFTWARE IS PROVIDED "AS IS", WITHOUT WARRANTY OF ANY KIND,
EXPRESS OR IMPLIED, INCLUDING BUT NOT LIMITED TO ANY WARRANTIES OF
MERCHANTABILITY, FITNESS FOR A PARTICULAR PURPOSE AND NONINFRINGEMENT
OF COPYRIGHT, PATENT, TRADEMARK, OR OTHER RIGHT. IN NO EVENT SHALL THE
COPYRIGHT HOLDER BE LIABLE FOR ANY CLAIM, DAMAGES OR OTHER LIABILITY,
INCLUDING ANY GENERAL, SPECIAL, INDIRECT, INCIDENTAL, OR CONSEQUENTIAL
DAMAGES, WHETHER IN AN ACTION OF CONTRACT, TORT OR OTHERWISE, ARISING
FROM, OUT OF THE USE OR INABILITY TO USE THE FONT SOFTWARE OR FROM
OTHER DEALINGS IN THE FONT SOFTWARE.



OEBPS/images/italian---compromised-at-midnight.jpg
Edizione
|taliy'
WY ‘ y.
| e e

4\]./ MI\D,NGHT |





